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Primo seminario a Padova

Lunedì 22 giugno, presso l’Hotel Sheraton Padova, si è tenuto il primo dei seminari programmati dal comitato education, diretto da Fabrizia Vania Calzavara, per l’anno sociale 2009-2010.
Il tema era quanto mai attuale: Cambiare, come e che cosa? Una domanda d’obbligo, in un periodo come questo, che dà a noi operatori una sola alternativa: attendere che passi la tempesta oppure, sapendo che anche dopo la tempesta niente sarà più come prima, cercare strade nuove e diverse. Di 
fronte a 30 persone attente e proattive, ha condotto la discussione il consigliere direttivo Ugo Canonici.

Tutto sta cambiando a una velocità cui non eravamo abituati, e anche la ricerca di nuove strade incappa nella domanda ferale: si, ma quali? cosa posso fare io? cosa devo fare? Non esiste una formula stabilita per superare una crisi, esiste la nostra capacità di affrontare i rapidi cambiamenti del mondo ascoltando ed elaborando tutti i segnali che ci vengono inviati. Saper ascoltare, uscire dalla nostra comfort zone, reinterpretando il nostro lavoro: ecco il segreto. Bisogna avere il coraggio di credere nei propri sogni per imparare a volare come ci ha ricordato Ugo Canonici nella sua coinvolgente presentazione, portandoci esempi pratici e raccomandandoci di non smettere di seguire “le nostre bolle di sapone” affrontando consapevolmente il cambiamento come fa l’aquila. In questo rapido e continuo mutare delle cose, ciò che resiste sono i veri valori, l’etica che governa il processo del nostro agire.

Il nostro settore si evolve in continuazione senza darci il tempo di sedimentare i cambiamenti. Va da sé che nessuno riesce ad adeguarsi e il “giocattolo” rischia di sfuggire di mano. In Italia, in particolare, si viaggia su due livelli: da una parte ci sono le aziende che non vogliono rischiare e rimangono ancorate alla tradizione, dall’altra ci sono le imprese in crisi, le quali hanno comprensibilmente voglia di stravolgere tutto e ti chiedono a chiare lettere qualcosa di diverso, di scompaginante. Noi organizzatori siamo in mezzo al guado, e il nostro principale compito è, prima ancora che rispondere alle esigenze del committente, quello di capirle.

Il seminario si è concluso con un originale cocktail “dinamico”, a cura del nostro green member Elena Caldarelli, che con l’occasione ha coinvolto i presenti in un’attività stimolante, in cui comunicazione, strategia e gioco di squadra si sono mescolate tra il divertimento di tutti. Anche nel suo intervento Elena ci ha parlato del lavoro di squadra indirizzato alla sostenibilità ambientale e alla solidarietà.

All’incontro sono intervenuti anche il direttore dell’albergo Antonio Carpanese e il sales manager Davide Bedin. Lo styling grafico dell’evento è stato a cura dell’agenzia Inedita (www.inedita.it).

